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ROMA A un passo dal via del nuovo anno
scolastico in cattedra, ancora, c’è solo il
caos. Migliaia di «prof» con contratto a ter-
mine, infatti, dopo un estate trascorsa a
sciogliere i nodi di un rebus chiamato gra-
duatorie sono tuttora assiepati davanti al-
l’uscio degli ex provveditorati con in mano
uno e più fogli di
reclamo. Tuttora.
Vigilia dell’assegna-
zione di 100 mila
supplenze annuali e
di 15 mila immissio-
ni in ruolo per inse-
gnanti e personale
tecnico amministra-
tivo. «È uno schifo
- borbotta un do-
cente - Questa volta
siamo davvero in
un mare di guai.
Non avremo posizioni definitive di terza
fascia almeno fino a metà settembre. Trop-
pi errori. E di conseguenza una pioggia di
ricorsi».

A voler essere precisi se ne contano
ventimila. Disseminati lungo tutto il Belpae-
se. Solo a Firenze su 4.000 precari, 1.600
hanno comunicato al Csa (Centro Servizi
Amministrativi) che i calcoli effettuati ne-
cessitavano di una riformulazione. Duemi-
la e cinquecento lo hanno fatto a Milano.
Quattromila a Napoli e provincia. Altrettan-
ti a Bari. Complice la fretta, il balletto delle
norme - la cui ultima modifica (la terza)
arrivata il 27 luglio scorso - e qualche ritar-
do. Un perfetto mix che a portato la stessa
Moratti a riconoscere «alcune criticità do-
vute al travagliato iter della legge». Lo stes-
so ministro che proprio ieri ha assicurato
«il regolare inizio delle lezioni, con docenti
in classe fin dal primo giorno». Affermazio-
ni che hanno lasciato increduli i sindacati,
secondo cui il panorama è ben altro. Dalle
ricognizioni effettuate a livello locale, infat-
ti, risulta che la tendenza è quella di pubbli-
care comunque le graduatorie nonostante
siano incomplete, zeppe di errori e senza
che siano state presi in considerazione tutti
i ricorsi. A Palermo, per esempio, la stesura
degli elenchi non sarebbe stata neppure ap-
prontata e non vi verrà messa mano alme-
no fino a settembre. Quindi anche per gli

800 posti di sostegno si prospetterebbe un
cambio in corsa nella docenza, con il risulta-
to che potrebbero trovarsi senza appigli gli
studenti portatori di handicap. A Ro-
ma, centinaia di insegnanti,
stremati dal caldo, hanno
preso d’assalto l’ufficio scola-
stico. Afferma il segretario generale Uil
scuola, Massimo Di Menna: «Non si posso-
no trattare in questo modo i tantissimi do-
centi precari, privati di certezze e imbriglia-
ti in un sistema di reclutamento che necessi-
ta di essere modernizzato». Un sistema che
in questo caso assomiglia ad una beffa.
«Pur di rispettare i tempi, a Bari sono state
pubblicate graduatorie piene di errori - so-
stiene Giovanni Milici, segretario Cgil Pu-
glia - Il Csa ha motivato questo eccesso di
tempestività con la necessità di garantire
l’assunzione a tempo indeterminato degli

aventi diritto, riservandosi la verifica di al-
tre posizioni successivamente. Insomma ci
attende il solito balletto con supplenti sosti-
tuiti ad anno avviato». Nomi. Cognomi.
Da qualche mese a questa parte salgono e
scendono repentinamente all’unisono nella
hit parade del tempo determinato. «È incre-
dibile che neppure le gratuatorie definitive
possano essere considerate tali - commenta
Alessandro Pazzaglia, segrtario regionale
Cgil Toscana - A Firenze molti ricorsi non
sono stati proprio presi in considerazione.
Pertanto, privilegiato l’obiettivo della sca-
denza dei termini, stiamo annaspando nel-
la confusione più totale. Qualcuno ha avu-
to un punteggio superiore al previsto. Qual-
cun altro, invece, che è crollato anche di
dieci posizioni. I telefoni sono bollenti».
Drammatica la situazione nel bresciano do-
po il retrofront del Csa che ha vanificato

l’accordo stipulato con i sindacati confede-
rali.

«È arrivato un ordine da Roma -sostie-
ne Santo Gafforini, segretario locale Cgil
scuola - che ha imposto ai Csa di pubblica-
re gli elenchi nei tempi stabiliti nonostante
palesi incongruenze. Così tra 6mila doman-
de e 2mila integrazioni da visionare i fun-
zionari, richiamati anticipatamente in servi-
zio per far fronte all’emergenza, hanno mes-

so fuori graduato-
rie inevitabilmente
sbagliate. Qualche
insegnante preso
dallo sconforto ha
gettato la spugna».
Poco meglio a Vene-
zia, «dove - afferma
Antonio Giacobbi,
segretario regionale
Cgil - i punteggi
mal computati sa-
rebbero attorno al
60%». Mentre in

Campania «le graduatorie - precisa il segre-
tario regionale Franco Buccino -di definiti-
vo hanno solo il nome».

Da viale Trastevere intanto si ribadisce
che dentro domani saranno completate le
15 mila assunzioni previste. «Pura facciata!
-esclama il leader della Flc Cgil Enrico Pani-
ni - Pur di far quadrare i conti si sta proce-
dendo a nomine imprecise avanzando la
facoltà di correzione. Non a caso un giudi-
ce di Trani ha minacciato ricorso per falso
ideologico. Si sta giocando scorrettamente -
conclude il segretario - sollecitando un’on-
data emotiva tesa a una sorta di rigetto per
un meccanismo di reclutamento pubblico
e trasparente a favore di una chiamata diret-
ta degli insegnati da parte delle singole scuo-
le. Così facendo entrerebbe in auge una
norma incostituzionale che metterebbe in
discussione la liberà d’insegamento».

Grande l’allarme secondo il verde Pao-
lo Cento, che ha annunciato la presentazio-
ne di un'interpellanza al ministro sui rischi
di un irregolare inizio dell'anno scolastico
nelle scuole di Roma e provincia. «Moratti
convochi subito una task force per garanti-
re il regolare inizio dell'anno scolastico a
Roma e provincia. C'è infatti il rischio che
cinquemila cattedre non siano nelle condi-
zioni di veder assegnate in tempo il rispetti-
vo insegnante con un possibile slittamento
dell'orario di inizio delle lezioni».

Scuola, babele totale. Lezioni a rischio
Precari, il ministero dà l’indicazione di pubblicare le graduatorie a tutti i costi: zeppe di errori e incomplete

PALERMO Attimi di tensione ieri a Palermo.
Alla sede dell’Unicef è stato recapitato un
pacco con polvere sospetta, e su invito del
personale dell’Asl dodici persone sono finite
all’ospedale Ingrassia per accertamenti clini-
ci. Nessuno, allo stesso attuale, risulta però
ricoverato, secondo quanto è stato riferito
dalla Questura. Una squadra dei vigili del
fuoco è intervenuta per prelevare un pacco
sospetto, ma adesso occorrerà attendere gli
esami specialistici dell’Istituto di igiene e pro-
filassi. La squadra «Nbcr» dei vigili del fuoco

(il team equipaggiato per contrastare attac-
chi nucleari, batteriologici, chimici e radioat-
tivi) è giunta in via Pizzetti, presso la sede
dell’Unicef, dopo aver ricevuto l'avviso dal
113. L'involucro era ben sigillato e proveniva
dal Niger. Al suo interno c’erano tre pacchet-
ti di cellophane trasparente con della polvere
bianca, come hanno riferito fonti della cen-
trale operativa dei Vigili del fuoco. Il pacco
con i tre contenitori di plastica ora è sottopo-
sto a esami più approfonditi: domani si sa-
prà probabilmente qualcosa, ma sembrereb-

be scongiurata la presenza di antrace, ipotesi
temuta inizialmente. Anche se l'ultima paro-
la spetterà agli esperti. Sul posto c’è stato un
sopralluogo del Prefetto Giosuè Marino, e
sono intervenuti anche volanti della polizia
allertate dal responsabile della sede Unicef
cui era desinato il pacco. Lo ha insospettito il
fatto che il mittente indicato nel plico fosse
lui stesso.

Solo due giorni fa, proprio dalla Sicilia,
era stato ribadito da un gruppo di scienziati
il pericolo di un attacco terroristico di natu-
ra biologica. I terroristi, questa la tesi, per
diffondere virus geneticamente modificati
potrebbero impiegare kamikaze biologici:
uomini che, consapevolmente, si infettano
per diffondere la malattia. Il terribile scena-
rio era stato ipotizzato ad Erice nel corso dei
seminari internazionali sulle «Emergenze
Planetarie», che si è svolto presso il centro di

cultura scientifica «Ettore Majorana». Teren-
ce Taylor, dirigente dell’International Institu-
te for Strategic Studies di Washington (fra
gli ispettori che si sono recati in Iraq alla
ricerca delle armi di distruzione di massa),
sostiene che «l’impiego dei kamikaze biologi-
ci è possibile». Secondo l' esperto statuniten-
se, «i kamikaze potrebbero infettarsi di un
virus geneticamente modificato capace di svi-
luppare nell'organismo un'influenza emorra-
gica, diffondendolo tra la popolazione. L'
assenza esteriore di particolare evidenze ren-
derebbe, infatti, difficile l' identificazione del
kamikaze». Taylor sottolinea che le sostanze
biologiche a disposizione dei terroristi sono
numerose: antrace, vaiolo, botulino, ricino,
peste ed ebola». Lo scienziato aggiunge, tutta-
via, che, «pur essendo tutte sostanze facil-
mente reperibili, non tutte, fortunatamente,
sono ugualmente semplici da trasmettere».

Roma: centinaia di insegnanti, stremati
dal caldo, hanno preso d’assalto l’ufficio scolastico
Palermo: rinviate le nomine dei docenti di sostegno
a rischio gli studenti portatori di handicap

Il ministro rassicura:
rispetteremo i tempi
Panini, Cgil: «Pur di far
quadrare i conti si sta
procedendo a nomine
imprecise»

Il verde Paolo Cento
alla Moratti: c’è
il concreto rischio
di un inizio irregolare
dell’anno
scolastico
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Pacco di polvere sospetta alla sede Unicef
Scatta l’allarme antrace, arriva la squadra speciale

   

 

         

 

 

        

 

  

   

 

     

   

Palermo

I sindacati: domani rese pubbliche
le assegnazioni delle cattedre? Impossibile

In tutta Italia sono 20mila i ricorsi
«Sarebbe meglio rifare tutto da capo»

La pubblicazione
della graduatoria
dei precari
della scuola
nel
provveditorato
di Roma
Omniroma
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